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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

GRAMAZIO. - Ai Ministri della sanità 
e dell'interno. — Per sapere - premesso 
che: 

è stato ampiamente riportato dalla 
stampa (77 Tempo, Il Giornale d'Italia e // 
Messaggero del 1° novembre 1999) il caso 
di un giovane che avrebbe avuto una col­
luttazione all'interno della struttura per 
malati di mente che opera nell'azienda 
ospedaliera San Camilio-Forlanini e che è 
gestita dalla Asl RMD; 

questa struttura è priva oggi di qual­
siasi protezione per i dipendenti; 

il Centro di salute mentale della Asl 
RMD è privo di un posto di polizia, nel­
l'arco delle 24 ore, mentre il 118, per 
competenza, trasferisce a questo Centro i 
malati mentali di mezza capitale d'Italia; 

si verifica così che ogni giorno i 15 
posti letto si rivelano insufficienti per ri­
coveri che superano le 20 unità giornaliere; 

la carenza di personale e la carenza 
di strutture fanno sì che lo Spdc, come il 
day hospital, operino solo grazie alla ca­
pacità ed alla professionalità dei dipen­
denti della struttura stessa che svolgono 
anche mansioni di consulenza per l'Istituto 
di ricerca Spallanzani senza che la Asl 
RMD abbia stipulato una qualsiasi conven­
zione fra le due strutture; 

davanti a questa grave situazione di 
degrado e di abbandono sia l'azienda Asl 
RMD che l'azienda ospedaliera San Camil­
io-Forlanini non operano alcun lavoro di 
stretta manutenzione costringendo gli stessi 
dipendenti ad « incerottare » vetri e porte 
che vengono ogni giorno danneggiati da 
gente priva di qualsiasi tipo di controllo -: 

quali iniziative intenda adottare il Mi­
nistro competente a garanzia della funzio­
nalità del servizio, della struttura e della 
sicurezza dei dipendenti che vi operano 
nonché a sostegno di una struttura valida 

ed efficiente con un bacino di utenza di 
oltre un milione di cittadini. (4-26890) 

DONATO BRUNO. - Al Ministro della 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

dal 1979 presso l'ufficio unico no tifi­
che della Corte di appello di Perugia, la 
pianta organica, che prevedeva n. 8 posti 
di aiutanti (ora assistenti), non solo non è 
stata mai ampliata, ma non è stata nep­
pure completata; 

il numero degli atti da notificare è 
passato in venti anni da circa 15.000 a 
150.000 (e ciò anche in considerazione 
dell'entrata in vigore del codice di proce­
dura penale, della legge sulle sezioni stral­
cio, di quella sul giudice unico e del­
l'enorme aumento del contenzioso); 

se è pur vero che molti uffici notifiche 
trovansi in situazioni disastrose, quello 
presso la Corte di appello di Perugia ap­
pare ormai in una fase che non consente 
più rinvii o differimenti, se si vuole evitare 
il collasso - : 

se sia a conoscenza del grave stato in 
cui trovansi l'ufficio unico notifiche della 
Corte di appello di Perugia; 

quali iniziative intenda prendere per 
eliminare le notevoli disfunzioni e rendere 
il servizio notifiche più consono alle esi­
genze qualitative e quantitative che gli ad­
detti della Corte di appello di Perugia e gli 
utenti ormai da venti anni lamentano. 

(4-26891) 

GAETANO VENETO. - Al Ministro per 
l'università e la ricerca scientifica e tecno­
logica. — Per sapere - premesso che: 

si è svolto il concorso per un posto di 
professore universitario di ruolo di II fa­
scia, settore scientifico - disciplinare E03B 
(Antropologia) per la sede universitaria di 
Palermo bandito con i decreti ministeriali 
22 dicembre 1995 e 22 settembre 1996; per 
tale concorso la Commissione giudicatrice 
ha iniziato i lavori il 14 ottobre 1997 e 
finito l'I 1 luglio 1998; il CUN con sue 
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delibere in riunioni dal 28 luglio 1998 al 4 
giugno 1999 presentava alcuni rilievi che 
costringevano la commissione ad una riu­
nione suppletiva tenutasi il 7 gennaio 1999; 

gli atti di tale concorso sono stati 
approvati in data 22 settembre 1999 con 
decreto a firma del Sottosegretario di Stato 
professor Luciano Guerzoni; 

il consiglio universitario nazionale ha 
esaminato gli atti del concorso in oggetto 
nelle adunanze del 29 ottobre 1998, 15 
dicembre 1998, 11 marzo 1999 e 4 giugno 
1999 e ha concluso il proprio lavoro ri­
mettendo gli atti di tale concorso al Mini­
stro con parere non favorevole all'appro­
vazione per non aver la commissione espli­
citato i criteri di valutazione per l'indivi­
duazione dell'apporto dei singoli coautori 
nei lavori in collaborazione sulla base di 
criteri predeterminati come disposto dal­
l'articolo 10, comma 1, del bando di con­
corso; 

negli atti del concorso risulta inclusa 
una relazione di minoranza firmata da due 
componenti la commissione che evidenzia 
come appunto non si sia proceduto a pre­
determinare i criteri di cui al punto pre­
cedente in base all'articolo 10 e alla se­
quenzialità delle attività così come prevista 
dal bando e dal documento « Adempimenti 
Murst» trasmesso alla commissione. In­
fatti nel verbale del 28 aprile 1998 (da 
pagina 3 terzo rigo a pagina 3 ventitree­
simo rigo) il commissario Pesce chiede al 
presidente Chiarelli quali parti dei verbali 
di sedute precedenti riportino la defini­
zione esplicita, nell'ambito delle autonome 
scelte della commissione, di criteri espres­
samente dichiarati dalla stessa commis­
sione come accettabili per l'ammissione 
alle prove successive. Chiarelli risponde di 
non capire a fondo le ragioni del quesito di 
Pesce poiché queste motivazioni sono im­
plicite nelle capacità critico-valutative dei 
commissari, che con molta serenità hanno 
studiato le documentazioni prodotte dai 
candidati e con obiettività formulato i loro 
giudizi nell'interesse specifico della disci­
plina. Pesce rilevava la non pertinenza 
della risposta del presidente alla domanda 

posta che aveva, e che continuava ad avere, 
in quanto reiterata, l'esclusivo significato 
di verificare la congruenza, altrimenti non 
sussistente, tra le attività svolte dalla com­
missione e le prescrizioni del bando; 

dunque, come si vede, era stato ri­
chiesto al presidente « quali parti dei ver­
bali di sedute precedenti riportino la de­
finizione esplicita, nell'ambito delle auto­
nome scelte della commissione, di criteri 
espressamente dichiarati dalla stessa com­
missione come accettabili per l'ammissione 
alle prove successive ». La risposta del pre­
sidente Chiarelli (« Chiarelli risponde di 
non capire a fondo le ragioni del quesito di 
Pesce poiché queste motivazioni sono im­
plicite nelle capacità critico-valutative dei 
commissari, che con molta serenità hanno 
studiato le documentazioni prodotte dai 
candidati e con obbiettività formulato i 
loro giudizi nell'interesse specifico della 
disciplina ») indica chiaramente l'inesi­
stenza di tali criteri, sia di quelli che la 
commissione avrebbe dovuto, con ogni suo 
potere e conseguente attività discrezionale, 
assumere per l'esame di merito della pro­
duzione scientifica (così come il Murst 
aveva raccomandato di fare), sia di quelli 
obbligatoriamente previsti dal dispositivo 
del bando (appunto riferiti alla valutazione 
degli apporti specifici e differenziali delle 
pubblicazioni in collaborazione); 

come si vede la questione è stata 
proposta più di una volta alla riflessione 
della commissione da parte di Alciati e 
Pesce e mai il presidente Chiarelli o gli 
altri membri hanno potuto rispondere fa­
cendo riferimento alla esistenza almeno 
dei criteri obbligatoriamente previsti dal 
bando (appunto quelli riferiti alla valuta­
zione degli apporti specifici e differenziali 
delle pubblicazioni in collaborazione); 

nel verbale del 9 luglio 1998 (da pa­
gina 1 venticinquesimo rigo a pagina 2 
secondo rigo) i commissari Alciati e Pesce 
Delfino segnalano al presidente Chiarelli e 
agli altri commissari Ligabue Stricker e 
Capitanio che i lavori della commissione, 
come risulta dai verbali delle sedute pre­
cedenti, debitamente firmati da tutti i com-
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missari e regolarmente collazionati, regi­
strano un andamento caratterizzato da 
gravi anomalie che non mancheranno di 
produrre effetti negativi, in generale e nei 
confronti degli interessati aventi titolo. 
Pertanto invitano il presidente e gli altri 
commissari a considerare la necessità di 
assumere la decisione unanime di inter­
rompere i lavori concorsuali e di rasse­
gnare il mandato al ministero. In assenza 
di tale decisione unanime Alciati e Pesce 
Delfino continueranno le procedure con­
corsuali in quanto pertinenti una proce­
dura amministrativa obbligatoria, ma ri­
badiscono sin d'ora la propria estraneità 
rispetto alle responsabilità derivanti dal­
l'andamento anomalo delle procedure con­
corsuali così come finora svolte; 

a fronte di tutto quanto riportato nei 
procedenti punti 3), 4) e 5) il decreto di 
approvazione degli atti di cui al punto 2) 
assume come giustificazione alla stessa ap­
provazione la nota inviata al Murst dal 
presidente professor Brunetto Chiarelli in 
data 7 maggio 1999 facendo esplicito rife­
rimento a « criteri adottabili e adottati 
indicati dal Murst » nella nota del 28 luglio 
1997 punto 2 c); 

tali indicazioni, non solo non esau­
stive, non sostituiscono i « criteri predeter­
minati » esplicitamente definiti e adottati 
dalla commissione in base all'articolo 10 
del bando, così come ripetutamente segna­
lato da due commissari e dal consiglio 
nazionale universitario - : 

se la situazione così come rilevabile 
negli atti del concorso sia compiutamente 
e approfonditamente nota; 

se le motivazioni del decreto di ap­
provazione rispondano alle esigenze di re­
golarità, legittimità e trasparenza; 

se gli interessi dell'amministrazione 
risultino, allo stato attuale, ben tutelati; 

se e come, in caso contrario, l'ammi­
nistrazione intenda procedere per effet­
tuare le necessarie rettifiche e correzioni; 

se, infine, con i poteri di autotutela, 
l'amministrazione possa o, visto quanto 

sopra, debba provvedere in merito con 
ogni atto riparatorio. (4-26892) 

STUCCHI. — Al Ministro per la funzione 
pubblica. — Per sapere - premesso che: 

ottenere copia degli atti amministra­
tivi risponde ad un preciso diritto spettante 
ai cittadini, come sancito dalla legge n. 241 
del 1990 e ad altre fondamentali norme 
dell'ordinamento giuridico del Paese; 

questo diritto compete per di più ai 
consiglieri comunali per l'esercizio pieno e 
responsabile del proprio mandato istitu­
zionale; 

risulta, da molteplici segnalazioni 
pervenute anche di recente, che per dispo­
sizione di amministratori, segretari comu­
nali o altri pubblici dipendenti, l'esercizio 
di questo diritto, specie a favore di consi­
glieri comunali, venga reso estremamente 
difficile se non addirittura negato, nono­
stante i numerosi pronunciamenti in sede 
giurisdizionale-amministrativa tesi ad am­
pliare la sfera del diritto d'accesso agli atti 
ed ai provvedimenti amministrativi -: 

quali urgenti provvedimenti intenda 
assumere per ovviare a questi gravi incon­
venienti e per favorire l'effettivo esercizio 
del diritto d'accesso anche a quegli atti, di 
natura endoprocedimentale, rivolti comun­
que all'emanazione del successivo provve­
dimento amministrativo, quale premessa 
indispensabile e per la cui acquisizione o, 
addirittura, la sola visione, tanti ostacoli 
vengano opposti ai richiedenti, specie se, 
appunto consiglieri comunali. (4-26893) 

NESI. — Ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione, dell'interno e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere: 

se abbiano letto l'intervista rilasciata 
da un autorevole esperto del settore, il 
comandante dell'Alitalia Francesco Fal­
cioni, al Corriere della Sera di domenica 14 
novembre 1999, a commento della sciagura 
aerea avvenuta nei giorni scorsi sulle mon-
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tagne del Kosovo, che ha provocato la 
morte di decine di persone, fra le quali 
molti italiani; 

se risulti esatto quanto affermato nel­
l'intervista stessa: 

a) che l'ATR caduto nel Kosovo non 
era immatricolato in Italia e non era stato 
acquistato dalla compagnia italiana, ma 
veniva utilizzato in leasing per sfuggire « a 
tutta una serie di onerosi controlli tecni­
ci »; 

b) che l'aereo stesso non utilizzava 
sistemi di autolocalizzazione satellitare in 
grado di verificare, in ogni caso, la sua 
posizione; 

se concordino con quanto affermato 
nella citata intervista che le piccole com­
pagnie aeree prendono in appalto o in 
subappalto l'incarico di coprire singole 
tratte, adeguandosi ad un sistema « con­
trario in sé ai principi della sicurezza 
perché risponde ad una feroce logica di 
costi/benefìci ». (4-26894) 

CORVINO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

le disposizioni in vigore sull'uso del 
tricolore negli uffici pubblici non hanno 
modificato nulla nella disciplina regola­
mentare sulle cerimonie ufficiali; 

viene consentito che il tricolore ed il 
vessillo europeo vengano issati per Palazzo 
Chigi, così come accaduto il 7 novembre 
1999, da agenti della polizia di Stato -
peraltro formalmente non disciplinati - e 
non da militari, la cui presenza è apprez­
zata ed esaltata soprattutto fuori dai con­
fini nazionali - : 

se ed in quali sedute del Consiglio dei 
ministri siano stati esaminati ed approvati 
provvedimenti che rendano facoltativa ed 
eventuale la presenza di militari delle 
Forze armate nel portare o issare su pen­
noni il tricolore nazionale; 

se sia stato deliberato una sorta di 
status di « extraterritorialità » per Palazzo 
Chigi tale che corpi militarizzati possano 

fare le veci e le funzioni peculiari e tipiche 
delle Forze armate. (4-26895) 

GATTO e CORVINO. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere - premesso che: 

l'attività di approvvigionamento di 
beni e servizi rientra nella competenza 
della Direzione generale « unificata » del 
Commissariato e dei Servizi generali; 

nonostante l'Amministrazione della 
difesa abbia proceduto ad una riorganiz­
zazione delle proprie strutture operative 
ed amministrative finalizzata ad uno snel­
limento delle procedure, la Direzione ge­
nerale del Commissariato e dei Servizi 
generali opera ancora con duplicazioni e 
sovrapposizioni di uffici e competenze -: 

se risponda al vero che il cosiddetto 
Uamaco - ufficiosamente trasferito a 
Roma - continua ad operare a Milano 
facendo spendere risorse umane e finan­
ziarie, come negli esercizi precedenti e che 
una Sezione gare opera da circa 1 anno a 
Roma nella sede del centro tecnico di 
Commissariato (Ceteco), con un'organizza­
zione identica a quella del Uamaco; 

se non ritenga che tale situazione, ove 
confermata, introduca nel procedimento 
contrattuale una serie complessa di pro­
blemi e di difficoltà, vanificando ogni pos­
sibile sforzo di snellimento di procedure, 
di facilitazione della accorrenza degli ope­
ratori economici, di efficienza ed efficacia 
in termini di ottimizzazione della produt­
tività dell'azione diretta all'acquisizione di 
beni e servizi; 

se non ritenga, conseguentemente, di 
dover assumere iniziative idonee ad elimi­
nare ogni forma di duplicazione di soggetti 
e attività, scongiurando il possibile incre­
mentarsi di forme di contenzioso dannose 
al normale e corretto esercizio della fun­
zione amministrativa; 

quali misure intenda assumere per 
dare piena attuazione ai princìpi contenuti 
nel decreti legislativi n. 29/93 e n. 80/98 in 
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fatto di organizzazione degli uffici, impiego 
delle risorse, programmazione obiettiva 
degli approvvigionamenti; 

quali provvedimenti intenda adottare 
a seguito delle conclusioni rassegnate dagli 
Ispettori del tesoro e dalle Commissioni di 
indagine in fatto di corretta gestione dei 
magazzini (Cerico) e di chiarezza nelle 
varie fasi delle procedure negoziali (col­
laudi compresi). (4-26896) 

MIGLIORI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dell'ambiente e per i beni e le attività 
culturali. — Per sapere - premesso che: 

risulta indispensabile la realizzazione 
di una bretella di circonvallazione ma con 
minore impatto ambientale, sulla variante 
della strada statale 541 rispetto a evidenti 
rischi di devastazione del territorio lungo 
l'itinerario della via Francigena nel terri­
torio di Gracciano, comune di Colle Val 
d'Elsa; 

la suddetta variante, con una grande 
rotatoria e relative complanari, verrebbe 
realizzata nell'area naturale protetta del 
« Parco dell'Elsa » approvata nel 1998 dalla 
Regione Toscana; 

qualora le opere avviate dovessero 
proseguire nel senso previsto dal progetto 
esistente si creerebbe una compromissione 
dell'habitat e del paesaggio circostante 
ricco di testimonianze storiche risalenti al 
medioevo come le sorgenti termali « le Cal­
dane» e un tratto del reticolo viario della 
« via Francigena » che è patrimonio euro­
peo essendo parte dell'itinerario culturale 
adottato fin dal 1994 dal Consiglio d'Eu­
ropa; 

in soli chilometri 3,300 verrebbero 
realizzate tre mega rotaie e strade com­
planari in molti punti sovraelevate (che 
potrebbero essere invece eliminate se il 
tracciato si sviluppasse raso terra); 

il dipartimento del turismo presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, in 
data 27 settembre 1999 (prot. 3192-prog. 
91) ha chiesto al ministero per i beni e le 

attività culturali di esaminare con urgenza 
il problema suesposto, al fine della sospen­
sione dei lavori della variante -: 

perché i lavori dell'opera siano ini­
ziati senza il dovuto parere preventivo del 
Sovrintendente di Siena ai beni ambientali 
e architettonici; 

se non si ritenga utile che venga ri­
visto il progetto per realizzare un tracciato 
con minor impatto ambientale; 

se non si ritenga opportuno che il 
ministero per i beni e le attività culturali 
imponga la sospensione dei lavori, in attesa 
di procedere ai necessari approfondimenti 
sull'area interessata anche in relazione al­
l'esito della visita degli ispettori ministe­
riali avvenuta nella prima settimana di 
novembre 1999. (4-26897) 

GATTO, CORVINO e GIACCO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che: 

i passeggeri, sprovvisti di biglietto, per 
inagibilità transitoria della biglietteria 
delle stazioni, che salgono sui treni della 
« Divisione treni passeggeri » (espressi, in­
tercity, eurostar) pagano al personale viag­
giante delle Ferrovie un importo senza 
aggravio alcuno. I passeggeri, sprovvisti di 
biglietto per inagibilità delle biglietterie 
delle stazioni di partenza, che salgono sui 
treni regionali, pagano al personale viag­
giante delle Ferrovie un importo maggio­
rato -: 

quali siano le ragioni che attivano di 
fatto sperequazioni di trattamento tra gli 
utenti e quali iniziative intenda adottare 
per correggere tali differenziazioni di trat­
tamento. (4-26898) 

BOGHETTA. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

il 29 ottobre 1999 la Camera dei 
deputati ha approvato un ordine del giorno 
nel quale si chiedeva la rimozione della 
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dirigenza delFEnav qualora risultassero 
confermate le notizie di assunzioni illegali; 

le vicende in questione risultano con­
fermate; 

con interrogazioni avanzate in data 
successiva sono state denunciate ulteriori 
illegalità avvenute prima e successivamente 
all'ordine del giorno citato; 

in sede di Commissione trasporti 
delle comunicazioni, il Ministro ha dichia­
rato che avrebbe a giorni deciso in merito; 

ancora il Ministro non ha deciso e 
rispettato il deliberato dell'aula - : 

quando abbia intenzione di dare se­
guito all'ordine del giorno in questione. 

(4-26899) 

GIACCO, GATTO, RAFFALDINI, CAM­
PATELO, SCIACCA, PENNA, OLIVO, 
DUCA, GASPERONI, CARLI, DEDONI, CE-
SETTI e PANATTONI. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - premesso che: 

la poliomielite, grave neuropatia, de­
terminata dalla localizzazione nelle corna 
anteriori del midollo spinale del virus della 
polio, è stata debellata grazie alla scoperta 
del vaccino anti-polio Sabin; 

il vaccino Sabin per anni è stato 
somministrato per via orale a tutti i bam­
bini nei primi mesi di vita e si è dimostrato 
un'arma valida nella prevenzione di una 
patologia altamente invalidante quale la 
poliomielite anteriore acuta; 

nel tempo tuttavia, in un numero 
limitato di neonati, vaccinati con il metodo 
Sabin si sono sviluppati quadri clinici di 
poliomielite anteriore acuta; 

dette patologie manifestatesi a seguito 
di vaccinazione sarebbero da imputarsi a 
mancanza di purezza del vaccino sommi­
nistrato; 

solo nella primavera 1999, a seguito 
di casi di poliomielite clinicamente accer­
tata post-vaccinica e dietro sollecitazione 
di associazioni di genitori con figli colpiti 

da questa malattia, il Ministro della sanità 
ha preso la decisione di adottare il vaccino 
Salk -: 

per quali motivi non si sia proceduto 
prima a sostituire il vaccino Sabin con il 
vaccino Salk scientificamente accertato es­
sere più sicuro; 

quanti siano i casi clinicamente ac­
certati di poliomielite post-vaccinica rico­
nosciuti dal ministero della sanità; 

quante pratiche di richiesta di rico­
noscimento e di indennizzo per esiti da 
poliomielite post-vaccinica siano in gia­
cenza presso il ministero; 

quali iniziative urgenti intenda intra­
prendere per accelerare l'iter delle pratiche 
ancora in sospeso. (4-26900) 

GRAMAZIO, CONTI, CARLESI e 
PORCU. — Al Ministro della sanità. - Per 
sapere - premesso che: 

le organizzazioni sindacali della sa­
nità di Roma e del Lazio hanno chiesto, in 
questi giorni, con propri comunicati, il 
commissariamento dell'azienda ospeda­
liera San Camillo-Forlanini diretta dal 
commissario straordinario dottor Claudio 
Clini; 

i sindacati Cgil, Uil e Ugl hanno de­
nunciato il progressivo deterioramento, ab­
bandono e degrado dei servizi ospedalieri 
di detta azienda che ha fatto ricorso a 
risorse economiche privilegiando soggetti 
ed enti estranei all'azienda ed emargi­
nando così gli operatori e i tecnici dipen­
denti dell'azienda stessa; 

i sindacati hanno altresì sottolineato i 
notevoli disagi causati alla cittadinanza 
nell'accesso e nell'uso dei servizi sanitari 
dell'azienda ospedaliera, compreso il ser­
vizio di emergenza del 118; 

le organizzazioni sindacali hanno, in­
fine, minacciato che se l'assessore alla sa­
nità del Lazio non prowederà a revocare 
l'incarico al dottor Clini si vedranno co-
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stretti a proclamare azioni di lotta a tempo 
indeterminato per porre fine a questa ver­
gognosa situazione -: 

quali iniziative intenda adottare il Mi­
nistro della sanità di fronte a questi nuovi 
avvenimenti e anche alla luce delle decine 
di interrogazioni presentate sull'argomento 
dall'interrogante; 

se non ritenga, infine, di dover 
riferire urgentemente alla Camera ed 
inviare gli ispettori ministeriali per co­
noscere la reale situazione dell'azienda 
ospedaliera. (4-26901) 

GRAMAZIO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

presso l'azienda ospedaliera San Ca­
millo - Forlanini è collocato il Centro 
regionale di coordinamento e compensa­
zione, struttura che coordina la distribu­
zione e il controllo del sangue nell'intero 
territorio regionale; 

tale struttura è dal 1993 ubicata, in­
sieme al servizio immuno-trasfusionale 
dell'ospedale Forlanini, in una stanza priva 
di qualsiasi attrezzatura tanto che a mo' di 
tavolo viene utilizzato un lettino di pronto 
soccorso; 

gli operatori del Centro regionale di 
coordinamento e compensazione sono co­
stretti, per evidenti questioni logistiche, a 
passare all'interno del servizio trasfusio­
nale con un altissimo rischio biologico - : 

quali iniziative, improrogabili ed ur­
genti, intenda adottare al fine di garantire 
il perfetto funzionamento di tali organismi 
e per fare in modo che essi possano ope­
rare con tutti i possibili mezzi atti a ga­
rantire sicurezza per pazienti e operato­
ri. (4-26902) 

BOGHETTA. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

sembra che all'ufficio relazione 
esterne delle Ferrovie dello Stato siano 
stati assunti altri due alti funzionari; 

continuano le assunzioni di dirigenti 
dall'esterno a fronte di migliaia di esuberi 
e di tagli al costo del lavoro -: 

se ritenga compatibile questo com­
portamento delle Ferrovie dello Stato spa 
con le politiche di riduzione del costo del 
lavoro assunto dall'azienda. (4-26903) 

FOTI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

anche in provincia di Parma opera il 
Cds (Consorzio di servizi per la sicurezza 
del lavoro) con sede operativa in Parma, 
Piazzale Badalocchio 3/A; 

il Cds risulta essere un consorzio cui 
partecipano aziende Asl dell'Emilia-Roma­
gna ed alcune aziende ospedaliere della 
regione stessa - : 

quale sia la natura delle consulenze e 
dei servizi prestati dal Cds di Parma sia ad 
enti pubblici che a privati; 

in base a quali norme legislative o 
regolamentari il Cds abbia stabilito le ta­
riffe per i servizi resi a terzi; 

se non ritenga, anche alla luce di 
quanto evidenziato dall'interrogante in 
precedenti atti di sindacato ispettivo, di 
dovere emanare un'apposita direttiva 
che escluda la possibilità per i consorzi 
costituiti anche da Ausi di fornire as­
sistenza e consulenza - a pagamento -
in ordine all'applicazione del decreto 
legislativo 626/94, poiché diversamente 
si violerebbero le norme di cui all'ar­
ticolo 24, comma 2, del predetto de­
creto legislativo. (4-26904) 

FRA GALA e SIMEONE. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro 
della giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

dopo la sentenza Andreotti una po­
sitiva conseguenza sarà quella di non dover 
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più leggere proclami giornalistici di Gian­
carlo Caselli; 

non si capisce a quale titolo un fun­
zionario governativo, magistrato fuori 
ruolo come l'ex procuratore capo di Pa­
lermo, dovrebbe intervenire sulla legge di 
riforma dei pentiti e della giustizia in 
generale; 

in merito alla richiesta di dimissioni 
formulata da Cossiga e, in maniera scet­
tica, da Fini, ci si sente di esprimere un 
altrettanto scettico consenso; 

Caselli avrebbe dovuto dimettersi da 
procuratore capo dopo che attraverso l'uso 
sconsiderato dei pentiti, ha costruito pro­
cessi politici per riscrivere la «vera storia 
d'Italia », inoltre per la scandalosa gestione 
del pentito Di Maggio, tornato immediata­
mente a delinquere e ad uccidere sotto la 
protezione dello Stato, e per essersi messo 
al riparo al ministero della giustizia prima 
del termine del processo Andreotti - : 

se, in relazione alle dichiarazioni ri­
lasciate e pubblicate dalla stampa, dall'ex 
magistrato in pensione Caponnetto rispetto 
alla trasmissione « informale » degli atti 
istruttori riguardanti il processo Andreotti 
che sarebbe avvenuta da parte del dottor 
Caselli, all'epoca procuratore capo di Pa­
lermo, al di fuori di ogni protocollo e 
procedura formale, non intenda aprire una 
indagine amministrativa ed assumere i 
provvedimenti consequenziali. (4-26905) 

FRA GALA, LO PRESTI e SIMEONE. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed al 
Ministro della giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

l'intervista esclusiva rilasciata da 
Gaetano Badalamenti a II Giornale rilancia 
interrogativi pesanti su tutta la vicenda 
dopo la sentenza di assoluzione di Giulio 
Andreotti a Perugia e a Palermo; 

i giudici di Perugia dichiararono con­
tumace Badalamenti, nonostante la dispo­
nibilità del boss di Cinisi di venire in Italia 
a deporre per smentire Buscetta (come 
risulta da una relazione dei carabinieri 

depositata al tribunale di Perugia il 4 no­
vembre del 1998 dal tenente colonnello dei 
carabinieri, Mario Obino) e scagionare An­
dreotti; 

il maresciallo Lombardo, accusato da 
Leoluca Orlando in televisione, si è suici­
dato dieci giorni dopo l'inquietante denun­
cia del sindaco di Palermo, dopo essere 
stato informato dal suo comandante Mario 
Nunzella, come risulta dai verbali secretati 
dell'antimafia e come riportato dalla 
stampa (Il Giornale 10 agosto 1999), del­
l'intenzione di un magistrato (il cui nome 
è coperto da segreto) della procura di 
Palermo di arrestare il maresciallo -: 

quali iniziative e quali provvedimenti, 
nell'ambito dei poteri ispettivi e di promo­
zione dell'azione disciplinare, intendano 
assumere per far luce sulle descritte vi­
cende. (4-26906) 

GATTO. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - premesso che: 

con lettera in data 19 gennaio 1999, 
prot. n. 312/401/S/PERS, il dipartimento 
di sanità e veterinaria del ministero della 
difesa ha sostanzialmente negato ai giovani 
aspiranti ufficiali medici (di recente lau­
reatisi dopo il corso presso l'Accademia di 
sanità militare interforze nucleo esercito e 
la scuola di sanità e veterinaria militare) 
l'accesso alle scuole di specializzazione, 
invertendo una tendenza sin qui in atto a 
favore della stessa specializzazione; 

tale divieto si concretizza con la pos­
sibilità di accedere a dette scuole « solo al 
termine del corso tecnico-applicativo e 
dopo un periodo di due-tre anni presso le 
infermerie di reparti/enti operativi », sem-
preché si venga ritenuti idonei e soltanto 
per le scuole rispondenti alle necessità 
della sanità militare, sia per numero di 
posti che per frequenza; 

nessuna disposizione di legge con­
sente all'amministrazione di limitare l'ac­
cesso alle scuole di specializzazione dei 
medici dell'amministrazione militare, 
poiché la legge n. 257, dell'8 agosto 1991, 
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espressamente riserva un determinato nu­
mero di posti per ogni singola scuola di 
specializzazione; 

il vice comandante della scuola di 
sanità e veterinaria militare ha negato, 
conseguentemente, il rilascio dell'attestato 
di servizio, richiesto per l'iscrizione a detta 
scuola; 

la citata limitazione, che viene posta 
in essere solo ora, si appalesa illegittima 
per gli interessati, in quanto ne lede gli 
interessi, ed è controproducente anche per 
la stessa amministrazione militare; 

simile trattamento non viene appli­
cato ai medici aspiranti ufficiali dell'Aero­
nautica, in ossequio ad una corretta inter­
pretazione del dato normativo da parte dei 
loro superiori, creando così una vistosa 
disparità di trattamento; 

nel provvedimento legislativo in iti­
nere (Servizio sanitario nazionale) è pre­
vista, invece, una espressa riserva dei posti 
messi a concorso per le scuole di specia­
lizzazione a favore dei medici militari e il 
« concerto » tra ministero della difesa e 
ministero dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica per definire detti 
posti, comprese le altre disposizioni colle­
gate, non vuole significare - salvo diversa 
interpretazione del ministero della difesa 
che sarebbe meglio conoscere ora e non a 
legge definitivamente approvata - una in­
versione di tendenza rispetto al processo di 
riforma generale della pubblica ammini­
strazione, che intende avvalersi di specia­
listi a tutti i livelli - : 

quali iniziative concrete intenda adot­
tare per consentire agli ufficiali in parola 
di frequentare sin da questo anno acca­
demico - come già è avvenuto negli anni 
precedenti - le scuole di specializzazione; 

quali siano le reali intenzioni del mi­
nistero della difesa per consentire la più 
alta gamma di specializzazioni ai medici 
militari evitando, per quanto possibile, il 
ricorso ad « esterni » il cui « costo », per 
stessa ammissione dello stato maggiore, è 
almeno triplo rispetto a quello dei medici 
militari; 

quale politica, inoltre, si intenda 
adottare, affinché in linea generale le 
strutture sanitarie militari non siano 
avulse dal Servizio sanitario nazionale e le 
risorse del settore siano utilizzate a pieno 
regime nell'interesse della collettività, e 
non, come adesso avviene, a regime ridotto 
proprio per la mancanza di quegli specia­
listi la cui formazione si sta procrasti­
nando ancora; 

quale gestione dei medici militari si 
voglia, infine, attuare, considerando anche 
le alte professionalità espresse dalla sanità 
militare degli altri paesi europei nell'am­
bito di una riconfigurazione delle forze 
armate: se si punti cioè ad avere specialisti 
e professionisti al reale servizio della sa­
nità nazionale e delle forze di pace che così 
li richiedono, o medici generici (la cui 
figura in ambito di Servizio sanitario na­
zionale per altro non è più prevista, se non 
con conseguimento di specializzazione in 
medicina generale) burocrati, all'interno 
delle poche caserme che rimarranno dopo 
la riforma. (4-26907) 

BERGAMO. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

la Foderauto Brutia di Belvedere Ma­
rittimo in Calabria, azienda competitiva 
anche per gli alti livelli di qualità, contava 
315 dipendenti e produce fodere per le 
autovetture della Fiat, attraverso le com­
messe della multinazionale Lear Corpora­
tion spa; 

la sorte di questa fabbrica, una delle 
più grandi nella provincia di Cosenza, sem­
bra ormai avviarsi ad un drammatico epi­
logo; 

la crisi dell'azienda è da addebitarsi 
essenzialmente alla riduzione delle ordi­
nazioni da parte della Lear Corporation 
negli ultimi due anni; 

questa multinazionale, evidente­
mente, trova più conveniente approvvigio­
narsi da altre aziende site in altri paesi 
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come la Turchia e la Polonia, dove i pro­
dotti costano meno per via della manodo­
pera più economica; 

a causa di tale scelta, da tempo la 
metà dei dipendenti della Foderauto Bru-
tia sono in cassa integrazione e, nonostante 
il notevole impegno da parte dei sindacati 
e delle amministrazioni locali, diffìcil­
mente sembra potersi scongiurare la chiu­
sura dell'azienda calabrese; 

i tentativi per cercare una diversa 
iniziativa imprenditoriale sono falliti; 

il Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato, e i suoi sottose­
gretari hanno responsabilità molto gravi 
perché hanno disertato diverse riunioni 
senza cercare di mediare le varie posizioni, 
anche in relazione ai fatto che la stessa 
Lear Corporation usufruisce di contributi 
statali per altre industrie nel territorio 
italiano; 

il Governo si è reso latitante anche 
perché ha improvvidamente affidato la ge­
stione della vertenza a oscuri funzionari 
del ministero dell'industria, senza conside­
rare i pesanti risvolti che comporterà la 
chiusura della fabbrica: 315 disoccupati in 
una regione dove il lavoro sembra essere 
un privilegio per pochi; 

la gravità maggiore consiste nel fatto 
che un certo signor Minopoli, consulente 
del Ministero del lavoro e che risulta al­
l'interrogante essere altresì funzionario del 
partito dei Democratici di Sinistra sia 
stato, nel corso di alcuni incontri con 
dirigenti della Lear Corporation, vicino alle 
esigenze industriali di questi ultimi e non 
ai lavoratori della Foderauto Brutia; non 
meno gravi sono le responsabilità della 
giunta regionale della Calabria che non ha 
considerato seriamente il gravissimo pro­
blema esposto - : 

quali immediate e idonee misure in­
tenda adottare per evitare che la notevole 
risorsa rappresentata dalla Foderauto Bru­
tia segua la stessa sorte di altre iniziative 
industriali della Calabria. (4-26908) 

BURANI PROCACCINI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

l'esercizio venatorio è regolato dalla 
legge nazionale 11 febbraio 1992, n. 157, la 
quale al terzo comma dell'articolo 10 sta­
bilisce che il territorio agro-silvo-pastorale 
di ogni regione è destinato per una quota 
dal 20 al 30 per cento a protezione della 
fauna selvatica; 

la regione Lazio, con legge n. 17 del 
1995, in applicazione della legge medesima, 
ha stabilito le identiche percentuali di ri­
partizione del territorio agro-silvo-pasto­
rale regionale, precisando, che la quota 
percentuale da sottrarre all'attività vena­
toria è determinata a livello provinciale 
nella misura dal 20 al 30 per cento del 
territorio agro-silvo-pastorale di compe­
tenza delle singole province del Lazio; 

in contrasto con le proprie leggi a 
carattere generale e di programmazione, la 
regione Lazio ha dovuto registrare, come 
risulta dalla documentazione al piano fau­
nistico-venatorio regionale, approvato con 
deliberazione dalla giunta regionale n. 450 
del 29 luglio 1998, la violazione dei princìpi 
della legge statale già citata - nonché delle 
stesse normative regionali generali in pre­
messa richiamate - che la quota di riparto 
territoriale relativa alla provincia di Roma, 
di cui alle precisate disposizioni statali e 
regionali, ha raggiunto la misura del 33,24 
per cento del territorio della stessa pro­
vincia, superando così del 3,24 per cento la 
quota di legge; 

la regione Lazio, sempre in contrasto 
con le citate disposizioni, ha approvato, in 
data 7 ottobre 1999, con propria disposi­
zione legislativa, l'istituzione, nella provin­
cia di Roma, dell'area protetta del Parco 
naturale regionale dei complesso lacuale 
Bracciano-Martignano, con l'effetto di pro­
durre ulteriormente l'espansione illegit­
tima delle quote di riparto territoriale in 
questione -: 

ferma la responsabilità e la preroga­
tiva del Governo di sollevare la questione 
del rispetto dell'articolo 117 della Costitu-
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zione in riferimento all'eccedenza di nor­
mazione regionale oltre i limiti costituzio­
nalmente consentiti, se il Governo non 
intenda richiedere alla regione Lazio i 
chiarimenti necessari circa la congruità e 
razionalità delle norme di cui alla legge 
istitutiva del Parco naturale regionale 
« Bracciano-Martignano » del 7 ottobre 
1999, per gli effetti derivanti dalla viola­
zione dell'articolo 10 della legge 11 feb­
braio 1992, n. 157, nonché per il contrasto 
evidente con le citate normative generali 
della regione stessa. (4-26909) 

APOLLONI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

uno studio realizzato dall'ammini­
strazione comunale di Napoli, in collabo­
razione con l'università federiciana e il 
Comitato nazionale per l'emersione, fina­
lizzato alla qualificazione del tessuto esi­
stente e alla nascita di nuove imprese, ha 
evidenziato come nel capoluogo campano 
un'impresa su dieci lavori in nero; 

i quartieri monitorati sono stati otto: 
Chiaiano, Miano, Secondigliano e San Pie­
tro a Patiemo nell'area settentrionale, Pon­
ticelli, Barra, San Giovanni e Poggio Reale 
in quella orientale; 

milletrecento sono state le imprese 
tenute sotto osservazione, quelle iscritte 
negli elenchi di Infocamere; 

di questo enorme numero di piccole 
imprese, per lo più a conduzione familiare, 
soltanto 591 sono risultate effettivamente 
operative; 

nel corso del monitoraggio, ne sono 
state scoperte altre 181, gran parte delle 
quali nell'area orientale -: 

come il Ministro interrogato giudichi 
lo studio di cui sopra; 

se e quando il Ministro interrogato 
intenda avviare una seria lotta al lavoro 
nero, particolarmente vivo nelle regioni del 
Sud. (4-26910) 

BERGAMO. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

la Sirti, società italiana d'impianti­
stica telefonica del gruppo Telecom Italia, 
ha deciso di smantellare la sua sede di 
Cosenza e di ridurre il numero dei dipen­
denti in servizio, attraverso una serie di 
licenziamenti nella regione Calabria; 

la decisione dei vertici Sirti sembra 
sia dovuta alla riduzione degli investimenti 
(pari a 16 miliardi per il 2000 a fronte dei 
24 miliardi dell'anno in corso) da parte 
della Telecom in Calabria; 

i licenziamenti previsti sono nell'or­
dine del 70 per cento nella sede di Cosenza 
e del 30 per cento nella sede di Pianopoli 
(Catanzaro): complessivamente resteranno 
senza lavoro 90 unità lavorative su 190 in 
servizio; 

tutto ciò è assolutamente incompren­
sibile se si considera che il consiglio d'am­
ministrazione della Telecom Italia ha de­
liberato recentemente un dividendo straor­
dinario agli azionisti pari a 920 miliardi; 

nel corso degli anni la Sirti, per ef­
fetto dei processi di ristrutturazione in­
terna, ha già operato una forte riduzione 
dei personale passando dalle 15 mila unità 
del 1993 alle 6300 unità attuali; 

l'annuncio dei licenziamenti è 
senz'altro legato alla vendita della Telecom 
il cui intento è quello di porre sul mercato 
la Sirti con il minor numero di personale 
possibile -: 

quali siano le considerazioni dei mi­
nistri interrogati e quali provvedimenti ur­
genti intendano assumere per scongiurare 
i licenziamenti previsti dalla società, anche 
in considerazione che i lavoratori calabresi 
fin dal 1995 sono in cassa integrazione 
guadagni con scadenza 5 gennaio 2000. 

(4-26911) 

BERGAMO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

la prefettura di Cosenza in data 22 
dicembre 1995 ha deciso di revocare la 
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pensione all'invalido Luigi Mazzei, nato a 
Scalea (Cosenza) il 21 giugno 1940, fin dal 
1° gennaio 1995, a causa del superamento 
dei limiti di reddito; 

il signor Mazzei sta subendo, da al­
lora, un procedimento penale per falso e 
truffa, con intimazione a restituire le 
somme indebitamente incassate, perché gli 
uffici della prefettura hanno ritenuto che 
questi percepisse due pensioni che supe­
rano i limiti di 19 milioni annui; 

in sostanza si tratta di un clamoroso 
errore di omonimia perché si riferisce ad 
un altro Luigi Mazzei, anch'egli nato il 21 
giugno 1940, ma nel comune di Pisa; 

il signor Luigi Mazzei, di Scalea, per­
cepiva esclusivamente una mortificante 
pensione di reversibilità (SO-003-n. 
20024244) ammontante a lire 7.893.590 
annue (riferito al 1994), per cui non è vero 
che egli percepiva due pensioni Inps (cat. 
001 e cat. 003), che ovviamente superano il 
limite di reddito come asserito dalla pre­
fettura; 

tutte le precisazioni e chiarimenti al 
riguardo fornite dall'Inps di Cosenza in 
data 29 marzo 1996 alla procura della 
Repubblica di Cosenza e la comunicazione 
del legale del Mazzei del 2 ottobre 1998 
alla prefettura di Cosenza che, allegando la 
predetta nota dell'Inps, chiarisce l'equi­
voco, sono rimaste lettera morta; 

anche le sollecitazioni inviate dall'in-
terrogante al prefetto di Cosenza, e agli 
uffici stessi della prefettura in data 6 
marzo 1999, 2 ottobre 1999, 22 ottobre 
1999 e 2 novembre 1999, tese a tener conto 
del grave errore che si protrae ormai da 
quattro anni, non hanno sortito alcun ef­
fetto; 

sarebbe stato sufficiente che un im­
piegato leggesse la documentazione e prov­
vedesse a ripristinare la pensione al Maz­
zei; 

tutto ciò dimostra la drammatica 
inefficienza dei servizi pubblici che, invece 

di porsi al servizio dei cittadini, mettono gli 
stessi, soprattutto quelli più sfortunati, a 
dura prova di pazienza; 

il caso esposto è gravissimo non solo 
perché gli uffici sono colposamente re­
sponsabili della privazione di un misere­
vole reddito ad una persona totalmente 
invalida e bisognosa, ma anche perché la 
vicenda conferma che lo Stato, nelle sue 
varie articolazioni, non funziona, anzi, è 
completamente assente; 

risulta inquietante, tra l'altro il fatto 
che anche le sollecitazioni dell'interrogante 
che ha inviato quattro lettere al prefetto e 
parlato diverse volte con i responsabili 
d'ufficio, non hanno avuto alcun riscon­
tro 

quali siano le considerazioni del Mi­
nistro dell'interno in merito e quali siano 
i motivi di questo perdurante ed inspiega­
bile silenzio alle numerose istanze inviate 
da più soggetti alla prefettura; 

come mai gli uffici della prefettura 
siano stati così solerti nel revocare la pen­
sione del Mazzei ma assolutamente assenti 
nel riparare l'errore commesso nonostante 
le numerose sollecitazioni; 

se non sia opportuno avviare una 
indagine ministeriale per individuare i re­
sponsabili di tale grave disfunzione presso 
gii uffici della prefettura cosentina che, 
non solo comportano disagi e spese legali 
per il cittadino Luigi Mazzei di Scalea, ma 
anche notevoli spese per lo Stato che porta 
avanti un procedimento giudiziario penale; 

quali provvedimenti urgentissimi in­
tenda adottare per convincere la prefettura 
di Cosenza a revocare finalmente la deci­
sione del 22 dicembre 1995, ripristinando 
al più presto la pensione dell'invalido Luigi 
Mazzei di Scalea provvedendo a pagare 
tutti gli arretrati, gii interessi maturati dai 
1° gennaio 1995 e a porgere le formali 
scuse a questo cittadino. (4-26912) 



Atti Parlamentari - 27872 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 NOVEMBRE 1999 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l'annunciato piano di ristrutturazione 
dei Monopoli di Stato prevede, tra l'altro, 
la cessazione delle attività della manifat­
tura tabacchi sita nel comune di Lungro 
(Cosenza); 

gli ottantanove dipendenti del­
l'azienda e le amministrazioni locali sono 
molto preoccupati in quanto l'azienda, evi­
dentemente, rappresenta una fonte prima­
ria di occupazione in un ambito territo­
riale privo di occasioni lavorative; 

peraltro, il comprensorio è già stato 
fortemente penalizzato nel passato perché 
alcune attività produttive, come salina e gli 
stabilimenti tessili della Iteca e dell'An-
dree, hanno chiuso le loro fabbriche senza 
che vi sia stato da parte del Governo e degli 
enti preposti, alcuna iniziativa utile per 
scongiurare tale drammatica evenienza; 

in questi casi, non vi è stata nemmeno 
una valida azione da parte del Governo 
che, sembra, ha consentito che alcuni 
gruppi industriali, nel tentativo di rilan­
ciare queste attività, hanno pesantemente 
lucrato sui contributi statali senza risol­
vere i gravi problemi dei lavoratori occu­
pati; 

è chiaro che, in questo contesto già 
tristemente provato da una disoccupazione 
che tocca livelli non tollerabili, la popola­
zione locale e soprattutto le giovani gene­
razioni, non intravedono alcuna prospet­
tiva certa per il loro futuro - : 

quali iniziative urgenti intendano 
promuovere i ministri interrogati per evi­
tare che il piano di ristrutturazione dei 
Monopoli di Stato cancelli, insieme alla 
manifattura tabacchi di Lungro, anche ot­
tantanove posti di lavoro che alimente­
rebbe il preoccupante stato di tensione che 
potrebbe avere esiti imprevedibili. 

(4-26913) 

BERGAMO. — Ai Ministri della sanità e 
della ricerca scientifica e tecnologica. — Per 
sapere - premesso che: 

recentemente, nel corso di un conve­
gno, il professor Ferdinando Aiuti, immu­
nologo di fama internazionale, ha denun­
ciato che la ricerca scientifica in Italia è 
« un pozzo senza fondo in cui pescano 
burocrati, faccendieri e personaggi politici 
di spessore minimo »; 

il professor Aiuti ritiene che l'attuale 
sistema sanitario nazionale, e il settore 
della ricerca scientifica, siano assoluta­
mente disorganizzati ed inidonei per ga­
rantire prospettive serie e degne di un 
Paese moderno; 

il professor Aiuti cita un caso al­
quanto allarmante: la dottoressa Barbara 
Ensoli lavora incessantemente nel campo 
della sperimentazione contro l'Aids ma, ad 
un anno di distanza, a causa delle lentezze 
burocratiche, non riesce ad avviare le vac­
cinazioni; 

un altro caso denunciato dal profes­
sor Aiuti riguarda la lentezza nella regi­
strazione dei farmaci per quanto concerne 
le sperimentazioni contro il cancro; infatti, 
solo recentemente, dopo sei mesi dalla 
richiesta, è stata data via libera alla mo­
lecola « efavirenz », mentre gli altri stati 
europei usano da tempo tale prodotto - : 

quali siano le considerazioni dei Mi­
nistro della sanità in merito alle denuncie 
del professor Aiuti; 

quali provvedimenti urgenti intenda 
adottare per snellire le procedure buro­
cratiche che, oltre a provocare ritardi nel-
l'affrontare i problemi della salute dei cit­
tadini italiani, concorrono ad aggravare il 
grave gap tra il nostro sistema sanitario e 
quello degli altri paesi provocando un no­
tevole dispendio di risorse economiche; 

se non sia urgentissimo, da parte dei 
ministri dell'interno e della giustizia, sol­
lecitare gli organi preposti ad avviare una 
indagine che faccia luce sulle gravissime 
accuse del professor Aiuti per individuare 
i « burocrati, faccendieri e politici di spes-
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sore minimo », verificando se sussistano 
precise responsabilità. (4-26914) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro per i beni e 
le attività culturali. — Per sapere - pre­
messo che: 

recentemente un settimanale ha pub­
blicato una lista in cui venivano riportati i 
film giudicati di interesse culturale nazio­
nale finanziati per questo dal Ministro per 
i beni e le attività culturali, onorevole 
Melandri su indicazione dell'apposita com­
missione consultiva; 

l'articolo che accompagnava la pre­
detta lista, indicava, tra l'altro, anche i dati 
complessivi relativi agli incassi dei film 
finanziati dal ministero nel 1998: 27 film 
finanziati per 90 miliardi hanno incassato 
soltanto 25 miliardi; 

i dati del 1999 sono ancora più fal­
limentari, anche se riferiti agli incassi 
fermi al 3 ottobre: 60 miliardi finanziati 
dal ministero ai produttori e soltanto 4 e 
mezzo ottenuti al botteghino -: 

quali siano le considerazioni dei 
ministri interrogati in merito a questo 
sconfortante bilancio e quali siano i 
criteri di assegnazione dei contributi ai 
produttori di film da parte della com­
missione consultiva. (4-26915) 

BERGAMO. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dei lavori pubblici. — 
Per sapere - premesso che: 

in Calabria, gli utenti della statale 
n. 105 che va da Belvedere Marittimo a 
Sant'Agata d'Esaro in provincia di Co­
senza, vivono quotidianamente in stato di 
pericolo a causa del completo abbandono 
e della mancanza di manutenzione di 
quella strada; 

oltre al degrado del manto stradale, 
che risulta pieno di buche ed avvallamenti, 
il pericolo maggiore consiste nella caduta 

di massi che mettono a serio rischio i 
numerosi pendolari dell'importante arte­
ria; 

da tempo i cittadini dei numerosi 
comuni interessati hanno presentato al 
prefetto di Cosenza, all'Anas di Catanzaro 
e agli enti del comprensorio, una petizione 
popolare per denunciare le gravi condi­
zioni in cui versa la statale in questione 
ma, finora, non hanno ottenuto né una 
soluzione del problema e nemmeno rice­
vuto risposte -: 

quali siano le motivazioni del man­
cato intervento da parte dell'Anas e se non 
sia il caso d'intervenire immediatamente 
sugli enti preposti non solo per rendere 
agibile la statale 105 ma, soprattutto, per 
tutelare la vita umana. (4-26916) 

BOGHETTA e MA LENTA CCHI. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere: 

se risulti vera la notizia che le Fer­
rovie dello Stato intendono cancellare i 
treni « quality net » ad orario garantito che 
da Rubiera collegano l'Emilia Romagna al 
porto di Livorno; 

se questa politica sia coerente con 
l'obiettivo di aumentare il trasporto mer­
ci. (4-26917) 

CARDIELLO. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

di recente, con enfasi, è stato pubbli­
cizzato dai mezzi di informazione, il nuovo 
formato della patente di guida che do­
vrebbe essere rilasciato dagli organismi 
preposti, a richiesta dell'utenza; 

il cittadino comune, non è stato in­
formato del fatto che per entrare in pos­
sesso del documento si rende necessario, in 
ogni caso, un esborso di denaro; 

le prime notizie non facevano riferi­
mento ad alcun versamento da parte dei 
cittadini; 
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per la consegna della nuova patente i 
tempi variano a seconda delle zone: a 
Salerno l'attesa è di circa 1 mese, mentre 
a Napoli il periodo previsto per ottenere il 
documento di guida è di circa 7 mesi -: 

quale siano i motivi che inducono il 
Governo a chiedere somme di denaro al­
l'utenza in cambio di un documento di 
guida, valido, da sostituire; 

quali siano le ragioni per cui, nel dare 
notizia, non sia stata fatta alcuna men­
zione circa il pagamento per il possesso 
della nuova patente. (4-26918) 

CARDIELLO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

nella popolosa frazione di Santa Ce­
cilia, nel comune di Eboli, opera da tempo 
la stazione dei carabinieri, allocata in uno 
stabile preso in fitto, sul quale grava, pe­
raltro, una sentenza esecutiva di sfratto; 

da qualche tempo è stato completato 
il nuovo edificio che dovrebbe ospitare i 
militari dell'Arma; 

nonostante la sede di recente costru­
zione, ubicata nella contrada di Santa Ce­
cilia, la stazione dei carabinieri non è stata 
ancora trasferita; 

la nuova struttura si presenta come 
un autorevole sito, capace di ospitare un 
numero maggiore di militari; 

il potenziamento dell'organico si pre­
senta come una necessità sentita da tutti i 
residenti della contrada ebolitana, trattan­
dosi di una via di transito importante, 
attraversata dalla strada statale 18 che 
collega l'hinterland salernitano con i co­
muni del Cilento; 

l'attuale organico non risulta suffi­
ciente a fronteggiare le emergenze, consi­
derato anche il fatto che nella zona sono 
frequenti gli episodi legati alla microcri­
minalità - : 

quali utili interventi intenda adottare 
per accelerare il trasferimento della sta­

zione dei carabinieri di Santa Cecilia, in 
Eboli, nella sede di recente costruzione; 

se il Governo voglia attivarsi per po­
tenziare l'organico dei militari dell'Arma 
nella popolosa frazione ebolitana. 

(4-26919) 

BOGHETTA e DE CESARIS. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere: 

se sia vero che i sindacati Ferrovie 
dello Stato hanno dichiarato nella regione 
Lazio per il 3 dicembre ai lavoratori ad­
detti alla manutenzione infrastrutture al 
fine di opporsi al mancato riequilibrio 
delle risorse, alle assunzioni arbitrarie, alle 
azioni unilaterali nella gestione del perso­
nale; 

quali provvedimenti intenda adottare 
affinché le Ferrovie dello Stato modifi­
chino le scelte denunciate dai sindacati. 

(4-26920) 

ALOI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

in merito ai problemi, che riguardano 
da tanto tempo il trasporto ferroviario in 
Calabria, è da constatare, ancora una volta, 
l'assenza di attenzione su questioni quali la 
sorte dell'impianto Ogr di Saline Joniche, 
in provincia di Reggio Calabria, la qualità 
dei servizi offerti ai viaggiatori, il futuro 
del compartimento, la paventata chiusura 
dell'Ufficio legale di Reggio Calabria; 

si tratta di vicende destinate a peg­
giorare uno scenario già negativo per l'as­
setto delle ferrovie in un territorio che, al 
contrario, richiede risposte immediate e 
concrete anche su questo versante; 

se voglia affrontare una situazione, 
che non può rimanere ulteriormente in 
attesa di soluzioni tangibili, volte a pro­
durre, finalmente, risultati positivi sia sul 
piano economico-occupazionale che sul 
piano dei servizi garantiti agli utenti. 

(4-26921) 
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MICCICHÈ. - Ai Ministri della giustizia 
e dell'interno. — Per sapere - premesso 
che: 

il signor Gesualdo Cirrito, assistente 
capo del corpo di Polizia penitenziaria, ha 
prestato servizio presso la casa circonda­
riale di Termini Imerese; 

10 stesso, nel corso delle consultazioni 
elettorali per il rinnovo del consiglio co­
munale di Termini Imerese del 1995, for­
malizzava la propria candidatura e veniva 
proclamato eletto; 

nel quadriennio 1995-99 il signor Cir­
rito continuava a prestare servizio presso 
la casa circondariale di Termini Imerese e 
nel 1999, per l'ulteriore rinnovo del con­
siglio comunale, formalizzava la propria 
candidatura aderendo alla lista di Forza 
Italia e conseguendo la rielezione in con­
siglio comunale con proclamazione dal 23 
giugno 1999; 

con decreto del 22 luglio 1999, per­
venuto al destinatario il giorno 29 giugno, 
ossia quando già da tempo si era verificata 
la condizione della proclamazione e del­
l'accettazione dell'incarico pubblico, il mi­
nistero della giustizia disponeva il trasfe­
rimento d'autorità del signor Gesualdo Cir­
rito dalla casa circondariale di Termini 
Imerese a quella di Palermo « Ucciardo-
ne »; 

11 provvedimento citato nel punto pre­
cedente disponeva testualmente: « visto 
l'articolo 81, comma 2, della legge 1° aprile 
1981, n. 121, il quale prevede che il per­
sonale appartenente alle forze di polizia 
candidato alle elezioni politiche ed ammi­
nistrative, non può prestare servizio nel­
l'ambito della circoscrizione nella quale si 
sia presentato in qualità di candidato per 
un periodo di tre anni »; 

avverso l'accennato atto il signor Ge­
sualdo Cirrito proponeva impugnazione 
chiedendo, in via di autotutela, la revoca 
del trasferimento d'ufficio perché inopina­
tamente ed illegittimamente disposto; 

l'amministrazione, con nota del 20 
settembre 1999, comunicata telefonica­
mente all'interessato il 21 settembre 1999, 
rigettava la richiesta di revoca; 

l'assistente capo Gesualdo Cirrito ri­
sulta, a far tempo dall'11 maggio 1999, 
essere segretario prò tempore del sindacato 
autonomo di polizia penitenziaria rive­
stendo, quindi, la carica di carattere e 
natura sindacale, con espressa autorizza­
zione a partecipare e presenziare alle con­
trattazioni decentrate, ai sensi dell'articolo 
19 della legge n. 395 del 1980; 

l'articolo 81, comma 2, della legge 
n. 121 del 1981, unico fondamento del­
l'atto amministrativo di trasferimento 
d'autorità, disciplina la fase della candida­
tura del soggetto appartenente alle forze 
dell'ordine, il quale deve essere posto in 
aspettativa per tutta la durata della cam­
pagna elettorale precludendogli, per i suc­
cessivi tre anni, la possibilità di prestare 
servizio nella circoscrizione in cui si è 
candidato; 

la successiva normativa, n. 816 del 27 
dicembre 1985, in materia di aspettative, 
permessi ed indennità degli amministratori 
locali, ha introdotto il divieto di trasferi­
mento dei lavoratori dipendenti eletti con­
siglieri comunali e provinciali; 

alla luce del combinato disposto delle 
due norme emerge, pertanto, in modo 
chiaro la illegittimità del provvedimento 
amministrativo adottato, perché lo stesso è 
stato emanato in un momento in cui si 
erano consumati i presupposti temporali 
previsti dall'articolo 81, comma 2, legge 
n. 121 del 1981 (dal momento dell'accet­
tazione della candidatura per tutta la du­
rata della campagna elettorale); 

lo spirito della norma è quello di 
scongiurare il pericolo che la qualifica 
rivestita dal candidato (pubblico ufficiale) 
possa influenzare la volontà degli elettori; 

l'adozione del provvedimento ex post 
rispetto alla proclamazione dell'eletto e 
all'accettazione della carica da parte del 
medesimo postula il legittimo sospetto che 
l'atto sia stato emanato con carattere pu­
nitivo nei confronti del signor Gesualdo 
Cirrito - : 

quali iniziative intenda adottare il 
Governo per chiarire il fatto accaduto e 
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dare l'esatta interpretazione delle norme 
citate nella premessa; 

se non sia necessario chiarire se nel 
corso delle consultazioni elettorali del giu­
gno 1999 vi siano stati dei casi analoghi a 
quello riportato e se il provvedimento di 
trasferimento sia stato adottato ex post e 
non ex ante come previsto dall'articolo 81, 
comma 2, legge n. 121 del 1981; 

se non ritenga di rivedere il provve­
dimento emanato anche alla luce delle 
considerazioni svolte nella premessa. 

(4-26922) 

FRAGALÀ, LO PRESTI e SIMEONE. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed ai 
Ministri dell'interno e della giustizia. — Per 
sapere - premesso che: 

il signor Antonino Vassallo, cittadino 
incensurato, nel 1951 ottenne a soli 16 
anni dal questore di Palermo, la licenza 
per porto d'armi per fucile da caccia, e, nel 
1977, gli venne concessa dal prefetto di 
Palermo la licenza per porto d'armi per 
pistola. In data 29 maggio 1981 il Vassallo 
subì un grave attentato ad opera di ignoti, 
nel corso del quale veniva ferito da 
un'arma da fuoco; 

fino al 1989 sia il questore che il 
prefetto continuarono a concedergli le due 
licenze; 

in data 28 novembre 1989, con de­
creto del vice questore di Palermo, al Vas­
sallo veniva notificato un decreto di revoca 
del porto d'armi per fucile da caccia, se­
guito di lì a poco dalla revoca del porto 
d'armi per uso di pistola. Rivoltosi al Tar, 
il Vassallo apprendeva che il nipote, 
l'agente di polizia di Stato Fabio Vassallo, 
aveva redatto una relazione di servizio 
nella quale, oltre a descrivere il clima di 
conflittualità esistente tra il proprio padre, 
Francesco Vassallo, e Antonino Vassallo, 
riferiva di fantomatiche minacce di morte 
rivolte al suo cospetto da quest'ultimo, al 
tempo dei fatti titolare del porto di fucile 
e porto di pistola; 

il citato agente di polizia, a causa 
della menzionata relazione di servizio, su­
biva poi un processo penale - : 

quali iniziative e quali provvedimenti 
si intendano porre in essere al fine di fare 
luce sui motivi che hanno indotto il vice 
questore di Palermo a privare del porto 
d'armi il solo Antonino Vassallo, che in 
passato fu oggetto di un attentato, e non, 
anche, il fratello Francesco Vassallo, atteso 
che le tensioni familiari riguardavano en­
trambi; 

se risulti in base a quali risultanze e 
circostanze di fatto, ovvero in base a quali 
elementi (a prescindere dalla relazione di 
servizio redatta da un soggetto certamente 
non indifferente rispetto a quanto acca­
duto tra il proprio genitore e il signor 
Antonino Vassallo, e il cui atteggiamento 
mentale non poteva certamente presentare 
l'asetticità che la situazione avrebbe richie­
sto) il Tribunale amministrativo regionale 
per la Sicilia - sezione seconda - nella 
sentenza del 10 gennaio 1994 argomentava 
che Antonino Vassallo « era capace di abu­
sare delle armi ». (4-26923) 

NAPOLI. — Al Ministro per le politiche 
agricole e forestali. — Per sapere - pre­
messo che: 

nonostante le proteste, prodotte nel 
tempo, da parte di tutti gli agrumicoltori 
della Piana di Gioia Tauro, la situazione 
degli stessi sta creando grave pregiudizio 
all'intero settore agricolo, principale fonte 
di risorsa economica dell'intera Piana; 

in prossimità della stagione agruma­
ria 1999/2000 gli agrumicoltori calabresi 
non hanno ancora incassato le loro spet­
tanze se non in misera parte; 

peraltro, gli abbattimenti per gli 
agrumi, decisi dalla Commissione della Co­
munità europea, per la prossima stagione 
agrumaria, arrecheranno grave danno ai 
singoli produttori e all'intera economia ca­
labrese; 

la situazione appare sempre identica 
da inizio di ogni campagna agrumaria; 
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nonostante i vari impegni assunti non 
si conoscono ancora il piano agrumicolo 
regionale ed il nuovo catasto agrumicolo; 

il costante contenimento delle spese 
comunitarie pone in forse il necessario 
adeguamento delle economie mediterranee 
a quelle continentali; 

non si conoscono gli esiti degli accer­
tamenti effettuati dal ministero in merito 
alla prevenzione e repressione dei noti 
fenomeni di criminalità che inquinano il 
regolare svolgimento delle varie fasi di 
produzione e commercializzazione del 
prodotto; 

la prossima legge finanziaria, già ap­
provata da un ramo del Parlamento ita­
liano, creerà ulteriori disagi all'intero 
mondo agricolo - : 

quali reali urgenti iniziative intenda 
assumere in favore degli agrumicoltori ca­
labresi al fine di far sì che anche la nuova 
stagione agrumicola non si risolva con una 
ulteriore penalizzazione dell'intero settore. 

(4-26924) 

VOLONTÈ. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

in un'intervista rilasciata al Corriere 
della sera il professor Franco Lodi ordi­
nario di tossicologia all'università di Mi­
lano dichiara la completa inutilità del de­
creto governativo per la lotta alle droghe 
leggere; 

infatti l'emergenza andava combat­
tuta soprattutto con una capillare opera di 
prevenzione che includa tutte le varianti 
delle pasticche ailucinogene e non solo 
delle quattro sostanze di cui parla il de­
creto in questione; 

a ciò si aggiunga un tentativo a dir 
poco stravagante di coinvolgere le stelle 
della musica pop in una campagna contro 
l'uso delle droghe con il fondato sospetto 
che si voglia utilizzare i cantanti come 
paravento di precise responsabilità del Go­
verno che non ha saputo cogliere la gravità 

e l'estensione del problema delle nuove 
droghe già da alcuni anni in continua 
crescita; 

inoltre non è affatto vero che sia 
diminuito il consumo delle droghe tradi­
zionali essendovi stato più semplicemente 
un allargamento del mercato che utilizza 
nuovi consumatori sempre più giovani di 
tutte le fasce sociali - : 

se il Ministro non intenda apportare 
modifiche sostanziali al decreto in oggetto 
visto che le quattro sostanze inserite nella 
tabella 1, cioè nell'elenco degli stupefa­
centi, hanno la stessa formula base con cui 
se ne possono ricavare altre centinaia si­
mili; 

se non sia opportuno inserire nel 
decreto che tutte le sostanze derivate dalla 
struttura della feniletilammina (che è la 
struttura base per le anfetamine e quindi 
anche dell'ecstasy) sono fuorilegge, facendo 
eccezione per le sostanze che hanno pro­
prietà terapeutiche che andrebbero nella 
tabella 5 e 6, essendovi inoltre sul mercato 
già in commercio pasticche « imitazione » 
dell'ecstasy che potrebbero rivelarsi ancora 
più micidiali. (4-26925) 

TURRONI. - Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - premesso 
che: 

la soprintendenza di Modena ha pro­
posto la tutela ex lege 1089/39 del parco e 
delle pertinenze della Villa Vandelli Dallari 
per le straordinarie qualità ambientali 
paesaggistiche e storico artistiche del sito; 

l'area da sottoporre a tutela è iden­
tificata storicamente come « Quadra » del 
Vandelli, insigne architetto ducale, che la 
organizzò come azienda agricola ottocen­
tesca attorno alla villa padronale; 

la « quadra » comprende diversi fab­
bricati, denominati rispettivamente casino 
padronale, Villa Clementina e un edificio 
rurale a due corpi del Corpus Domini ed 
ha mantenuto sempre la propria unitarietà 
e non è mai stata smembrata o divisa; 
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gli edifici e l'ambito agricolo ottocen­
tesco in cui sono inseriti costituiscono un 
sistema unico ed unitario, avente un im­
pianto storico che testimonia la chiaris­
sima concezione agricolo-architettonica 
dell'opera dell'architetto Vandelli e ne ri­
chiede la intera conservazione e tutela dato 
l'assoluto valore dell'insieme; 

il comitato di settore del ministero dei 
beni culturali ha esaminato la proposta 
della soprintendenza di Modena ed ha 
espresso un parere che non pare tenere 
conto della realtà come essa risulta da atti 
e da situazioni di fatto; 

la stampa locale informa che il co­
mitato di settore non avrebbe verificato la 
estensione della proprietà della villa soste­
nendo erroneamente che i limiti della zona 
di tutela proposta sarebbero coincidenti 
con quelli della proprietà, al fine di pro­
porre che il tracciato della Tav passi nel­
l'area di grande pregio della « quadra » del 
Vandelli, interferendo con edifici storici e 
compensando la preziosa area manomessa 
con la proposta di vincolare aree prive di 
pregio, poste al di fuori della « quadra » 
medesima, anch'esse comunque apparte­
nenti alla stessa proprietà; 

le medesime notizie stampa indicano 
che il comitato di settore anziché espri­
mersi sulla proposta di vincolo si sarebbe 
avventurato in valutazioni riguardanti pre­
sunte modifiche intervenute nel tempo 
sulla « quadra » originaria, peraltro mai 
verificatesi, sostenendo che l'insieme uni­
tariamente progettato dal Vandelli altro 
non sarebbe che un pezzo del monotono 
paesaggio agrario modenese, negando 
perciò che l'ambito territoriale conservato 
e identificato storicamente, organizzato dal 
più insigne architetto ducale come azienda 
agricola ottocentesca attorno alla villa pa­
dronale, sia un bene culturale unitario e 
come tale meritevole di tutela ai sensi 
dell'articolo 21 della legge n. 1089 del 
1939; 

la clamorosa diminutio messa in atto 
dal comitato di settore tende a ridurre 

l'estensione del vincolo, sostenendo che 
debba essere salvaguardata solo la visibilità 
prospettica della villa e delle sue strettis­
sime pertinenze, mentre del resto se ne 
dovrebbero occupare gli enti locali a cui 
andrebbe affidato il compito di occuparsi 
della salvaguardia del paesaggio agrario, 
riservando al ministero solo la tutela delle 
opere architettoniche monumentali; 

tali concezioni, riportando all'indietro 
nel tempo il dibattito culturale, appaiono 
in realtà volte più che a tutelare adegua­
tamente un bene, a precostituire, attra­
verso l'indicazione di modifiche al perime­
tro dell'area da sottoporre a vincolo, le 
condizioni per consentire al tracciato della 
Tav di avvicinarsi pericolosamente alla 
villa e di tagliare la « quadra »; 

le precedenti considerazioni appaiono 
del tutto confermate dalle proposte avan­
zate nella stessa data dal medesimo comi­
tato di settore a proposito della verifica del 
tracciato della Tav con le quali si propone 
di allontanare la linea ferroviaria da al­
cune attività industriali esistenti per spin­
gerla verso la « quadra » del Vandelli, so­
stenendo che è accettabile la demolizione 
di edifici storici meritevoli di tutela, il 
complesso del Corpus Domini apparte­
nente alla « quadra », al fine di conservare 
alcune parti di terreno agricolo prive di 
interesse vicine a Villa Giovetti nelle quali 
esiste una coltivazione a frutteto; 

il medesimo comitato nelle proprie 
determinazioni indica infine come più fa­
vorevole un tracciato che colloca le pile 
della ferrovia che corre sopraelevata di­
rettamente in alveo in una situazione di 
oggettivo pericolo oltre che di palese ma­
nomissione dei caratteri ambientali del 
corso d'acqua - : 

quali siano le motivazioni che hanno 
indotto un così autorevole consesso ad 
assumere posizioni così criticabili, negando 
evidenti dati e situazioni di fatto; 

se la questione sia stata adeguata­
mente istruita e valutata o se invece non si 
sia dato eccessivo peso alle intenzioni dei 
proponenti l'intervento; 
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se non ritenga di dover rivedere l'in­
tera questione, riesaminando gli atti e do­
cumenti e disponendo, se del caso, nuovi 
sopralluoghi e verifiche; 

se non ritenga eccessivamente super­
ficiali le valutazioni del citato comitato in 
relazione all'enorme impatto negativo che 
un'opera come l'Alta velocità ferroviaria 
determina nel territorio modenese per la 
scelta di realizzare l'intervento in soprae­
levata. (4-26926) 

GAMBALE. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

si è registrato negli ultimi anni un 
preoccupante aumento degli episodi crimi­
nosi nella provincia di Foggia; 

nel piccolo comune di San Ferdi­
nando di Puglia, in particolare, nel breve 
periodo di tempo che va da marzo ad 
agosto 1999, sono stati commessi ben cin­
que omicidi ai danni di malavitosi o pre­
giudicati; 

il dato non può non allarmare anche 
tenendo conto della popolazione di tale 
centro agricolo che è di 14 mila abitanti, il 
che porta San Ferdinando, insieme con il 
comune capoluogo di provincia, ai primi 
posti nei rilievi statistici in Italia per l'in­
cidenza della criminalità in rapporto alla 
popolazione; 

l'organico delle forze dell'ordine ri­
sulta essere stato recentemente poten­
ziato ma appaiono necessarie iniziative 
meglio coordinate, anche da parte della 
magistratura, e una più efficace azione 
di intelligence — : 

quali urgenti misure ritenga di adot­
tare per garantire l'efficacia dell'azione di 
contrasto a macro e microcriminalità e la 
sicurezza dei cittadini nella provincia di 
Foggia. (4-26927) 

BACCINI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e per i beni e le attività culturali. 
— Per sapere - premesso che: 

il conservatorio di musica « A. Casel­
la » dell'Aquila la cui sede principale, Pa­
lazzo Gaglioffi, è da sempre risultata in­
sufficiente a contenere tutti gli uffici e le 
aule per i docenti e gli allievi, ha provve­
duto all'utilizzazione di altre due sedi di­
staccate; 

una di queste è l'ex scuola media 
« Pascoli », il cui corridoio-cortile è forte­
mente compromesso dal tempo e dalla 
mancanza di manutenzione. Alle aule si 
accede attraverso una scala di ferro an­
tincendio, i termosifoni sono datati e se­
gnati dall'incuria. L'acustica, elemento es­
senziale per un conservatorio, è assoluta­
mente inadatta sia all'interno che al­
l'esterno, le prove di orchestra si effettuano 
in una vecchia rimessa per gli autobus. Nel 
mese di aprile 1999 sono stati avvistati, da 
docenti e allievi, dei grossi ratti nel cortile 
della scuola ed in seguito a quest'episodio 
è stata effettuata una disinfestazione. In 
quest'ultimo periodo, considerato il rigido 
clima abruzzese, si è cercato di attivare i 
termosifoni ma, non riuscendo nell'im­
presa, l'amministrazione ha provveduto a 
chiamare gli addetti all'accensione della 
caldaia i quali, una volta giunti a destina­
zione, assistono ad una scena da film del-
Yhorror. Infatti avvertono nella cantina che 
ospita la caldaia, la presenza di gatti e ratti 
morti e si rifiutano categoricamente e giu­
stamente di operare in un simile ambiente; 

nei 1998 l'amministrazione aveva in­
dividuato un'altra sede per il conservato­
rio: l'ex convento di clausura « Beata An­
tonia». La scelta era apparsa opportuna 
dal momento che non si sarebbe fatto più 
ricorso a sedi distaccate, in quanto gli 
uffici e le aule risultavano sufficienti e 
l'acustica dignitosa. Ma a tutt'oggi non si è 
minimamente fatto cenno ad un concreto 
trasferimento in tale sede - : 

se non ritengano di provvedere con la 
massima sollecitudine all'accertamento 
delle cause e dei motivi che costringono 
docenti ed allievi ad operare in spazi tanto 
fatiscenti e se non ritengano altresì, di 
adoperarsi perché il conservatorio «A. Ca­
sella » dell'Aquila abbia una sede final-
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mente degna della tradizione musicale 
aquilana, nonché del rispetto che si deve a 
chi lavora al suo interno. (4-26928) 

LUCCHESE. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere: 

se non ritengano utile disporre che 
nelle scuole non vengano adottati libri di 
testo scandalosamente faziosi che semi­
nano odio e volutamente offrono la cro­
naca di questi anni come se fosse storia, 
con una visione settaria della realtà; 

se non ritengano che si sia superato 
ogni limite di decenza da parte di autori, 
ligi a chi esercita il potere e servi di regime; 

se non ritengano di riportare lo stu­
dio della storia nelle scuole entro il 1950, 
e non oltre, offrendo però una narrazione 
dei fatti semplice e chiara, soprattutto one­
sta nella descrizione degli avvenimenti. 

(4-26929) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere: 

se ritengano di revocare il mandato di 
commissario straordinario per le opere per 
il Giubileo affidato al signor Rutelli, dato 
che il fallimento della gestione è totale, il 
risultato degli investimenti è scandaloso; 

se ritengano di specificare come sono 
stati spesi i fondi pubblici a Roma, e se 
siano stati agevolati amici e capielettori del 
sindaco di Roma; 

se ritengano che ai pellegrini che 
giungeranno da ogni parte del mondo sia 
giusto presentare Roma nello stato in cui 
si trova: sporcizia, traffico caotico, carico e 
scarico delle merci a tutte le ore, banca­
relle sparse sulle strade e sui marciapiedi 
dove si vende di tutto; 

se al mondo sia giusto presentare 
Roma con questo volto di arretratezza e di 
abbandono. (4-26930) 

CANGEML - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della difesa. — Per 
sapere - premesso che: 

nell'ottobre 1962 (durante la «crisi» 
dei missili russi a Cuba) il Pentagono ipo­
tizzò due eventuali risposte belliche sovie­
tiche in qualche zona « limitata e decen­
trata » rispetto al continente europeo; 

una delle zone fu individuata in Si­
cilia nella zona orientale, sull'asse Augu-
sta-Siracusa (per la presenza della flotta 
americana nel Mediterraneo e della zona 
industriale, come obiettivo militare secon­
dario); 

durante il ventennio successivo, e con 
uno scenario politico-militare mutato, è 
stato sottratto all'uso pubblico il costone 
dei Monti Climiti, che sovrasta la zona 
industriale, mentre tutta la zona è stata 
interamente militarizzata con divieto di 
ogni presenza estranea; è stato imposto il 
divieto assoluto di avvicinarsi all'area, di 
fotografare o fare riprese cinematografi­
che; per anni sono andati avanti lavori di 
sbancamento, aperture di ampie strade per 
mezzi pesanti; vi sono stati quotidiani sor­
voli ed attcrraggi di elicotteri con perso­
nale ed ufficiali Nato ed Usa per control­
lare l'esecuzione dei lavori e le installazioni 
tecnologiche molto sofisticate; 

nell'ottobre del 1983 furono installati 
a Comiso gli euromissili Pershing e Cruise, 
fu potenziata la base area di Sigonella, fu 
installata la rete radar a Testa dell'Acqua 
nonché quella della punta sud in territorio 
di Pachino; 

mai è stata data, dal Governo, rispo­
sta a numerose interrogazioni presentate 
su questi temi, essendo emersa già nel 
corso di un dibattito al Senato sul tema in 
oggetto, l'assoluta certezza dell'esistenza di 
bombe nucleari sul territorio italiano, es­
sendo stata riconosciuta, su richiesta di 
rifondazione comunista e di altri gruppi, 
l'ufficialità della loro presenza nelle basi di 
Aviano e Ghedi, essendo certo, in base ad 
analisi ed informazioni di centri di studi 
strategici, che la presenza delle bombe 
nucleari sul territorio italiano riguarda an­
che altri siti - : 
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se fra gli altri siti, non vi sia anche il 
territorio di Siracusa, come si evince da 
dati molto credibili e fondati. (4-26931) 

PAMPO. — Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - premesso che: 

con sordida costanza si perpetra lo 
sgretolamento e la demolizione della Te­
lecom, già Azienda di Stato per i servizi 
telefonici, fiore all'occhiello dell'ex Mini­
stero delle poste e delle telecomunicazioni, 
inopinatamente regalata all'IRI in forza 
della legge 58/92 per soli 4.950 miliardi, a 
fronte di una reale consistenza, all'epoca, 
di 100.000 miliardi; 

la irrazionale ed oltraggiosa svendita 
dell'Asst ha comportato gravissime ed in­
giustificate perdite al patrimonio nazio­
nale, puntualmente denunciate sin dal 
1994 alla procura della Repubblica di 
Roma, al comando generale dei carabinieri 
ed a quello della finanza senza che ci sia 
stato, ad oggi, esito alcuno; 

sorvolando sulle vicende che hanno 
condotto l'Asst all'attuale Telecom, è na­
turale definire la scalata Olivetti, manovra 
finanziaria a forte carattere speculativo 
avallata dal Governo, giacché è mancata la 
Golden Share da parte del tesoro e la 
incomprensibile totale assenza della Con-
sob; 

ferisce constatare la vacuità delle as­
sicurazioni fornite dal Governo sul man­
tenimento dei livelli occupazionali all'an­
nuncio Opa dell'Olivetti su Telecom, a 
fronte delle sorprendenti dichiarazioni di 
esuberi (13.000? - 16.000? dipendenti da 
mandare sul lastrico) vieppiù incrementa­
bili di altre 7.000 unità, quale risultato 
dell'automazione notturna dei servizi in­
formativi; 

tale disastrosa conseguenza è dovuta 
all'assenza di un organico progetto riorga­
nizzativo e, quindi, di rilancio della sud­
detta azienda; 

la necessità di ripianare i debiti con­
tratti in sede Opa non consente investi­
menti a lungo respiro, con conseguente 
degrado delle risorse tecnologiche e grave 
pregiudizio della funzionalità operativa e 
finanziaria, necessarie alla competizione 
sul mercato finanziario; 

la nebulosa partecipazione nella Te­
lecom della Unipol e della Lega delle coo­
perative rosse, voluta dal Rag. Colaninno, 
avvia il trasferimento dell'azienda verso 
sponde straniere, compromettendo il si­
stema difesa nazionale — : 

quali provvedimenti di verifica e le 
iniziative che il Governo intenda assumere 
per salvaguardare il livello occupazionale 
nella Telecom, nonché per difendere i pic­
coli e medi azionisti e, finalmente, liberare 
l'azienda dalla spregiudicata ed a volte 
schizzofrenica gestione dell'azienda stessa. 

(4-26932) 

PAMPO. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

la vicenda Telecom Italia, durante la 
campagna Opa Olivetti, è stata seguita dal 
Governo con sufficiente e tranquilla indif­
ferenza, rinviando ed affidando tutta l'ope­
razione alle decisioni del mercato; 

il risultato conseguito ha esposto 
l'azienda deficit di circa 50 mila miliardi 
che l'amministrazione responsabile af­
fronta con spavalda sicurezza, respingendo 
qualsiasi addebito dichiarando che Tele­
com del 2000 « sarà un player internazio­
nale nella telefonia mobile e un operatore 
di telefonia fissa che punterà ai clienti 
business fornendo Internet dati e servizi a 
valore aggiunto diversi da quelli che offre 
oggi »; 

in realtà, i gestori dei fondi esteri, 
preoccupatissimi, hanno chiesto l'inter­
vento del tesoro per ostacolare il passaggio 
della Tim alla Tecnost che ha quasi 30 mila 
miliardi di debiti; 
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i piccoli azionisti e quelli di mino­
ranza subiscono pesantissime perdite quo­
tidiane che assommano a migliaia di mi­
liardi; 

l'amministrazione responsabile posta 
di fronte al problema deficit non esita, con 
inaudita insensibilità, a procedere nel li­
cenziamento di 13 mila unità, giustificando 
il provvedimento con: « se una azienda ha 
un progetto di sviluppo che alla fine porta 
alla creazione di nuovi posti di lavoro, io 
credo che non si deve aver paura di ta­
gliare il personale»; 

in attuazione di tale scellerataggine 
sono già in atto convocazioni di personale, 
con qualifica ottima di base (ingegneri, 
periti) ed altrettanto ottima esperienza ai 
quali viene annunciata la fine anticipata 
del rapporto di lavoro, a fronte di ridicole 
proposte di miseri incentivi - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
per frenare l'inutile perdita di migliaia 
miliardi, e quali le iniziative per ricon­
durre a sano benessere Telecom Italia al 
fine di rasserenare immediatamente i 13 
mila dipendenti Telecom e le migliaia di 
componenti delle relative famiglie minac­
ciati di espulsione dall'attività produtti­
va. (4-26933) 

CARDIELLO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

a suo tempo, il consorzio comuni 
Bacino Salerno 2 ha commissionato al 
gruppo Di Maio lavori a vario titolo, per la 
somma di circa lire 3 miliardi; 

i pagamenti sono stati sospesi; 

a causa del mancato pagamento dei 
lavori, così come si evince da una lettera 
inviata dal responsabile del gruppo Di 
Maio al sindaco di Salerno, al sindaco del 
comune di Giffoni Valle Piana, al presi­
dente del consorzio comuni Bacino SA 2, 
già eseguiti da oltre un anno, con contratti 
regolarmente stipulati, per importi che su­
perano i tre miliardi, la ditta, avendo im­
pegnato tutte le proprie risorse, si è venuta 

a trovare nella assoluta impossibilità di 
poter fare fronte alle obbligazioni con­
tratte, per cui si trova costretta a dover 
licenziare una notevole quantità di dipen­
denti; 

se il gruppo Di Maio non ottiene 
almeno una parte delle spettanze entro il 
mese di novembre, dovrà procedere al li­
cenziamento di 59 unità, alle quali non 
potrà garantire lo stipendio; 

le maestranze hanno già ricevuto una 
lettera che le mette al corrente dell'immi­
nente licenziamento; 

questa situazione ha suscitato il le­
gittimo risentimento dei lavoratori, i quali 
per responsabilità di altri, si troverebbero 
privi di occupazione; 

nella missiva del 4 novembre 1999, 
prot. n. 3746/SA, firmata dal presidente 
del consorzio comuni Bacino Salerno 2 per 
lo smaltimento rifiuti solidi urbani, si ri­
leva che l'Ente, a seguito del parere 
espresso dal professor Cannata Bartoli, il 
quale ha evidenziato una incompetenza del 
sub-commissario a realizzare le opere che 
sono state appaltate nel comune di Giffoni 
Valle Piana, per sanare il procedimento 
viziato a monte, ha deciso nelle more del 
parere della regione Campania di sospen­
dere i lavori ed i pagamenti relativi a tutte 
le opere in data 29 settembre 1999, deli­
bera del Cd A n. 102 - : 

quali utili interventi il Governo in­
tenda adottare per sbloccare questa incre­
sciosa situazione e garantire per quanto di 
propria competenza al gruppo Di Maio ed 
alle maestranze i pagamenti delle legittime 
spettanze. (4-26934) 

CANGEMI. — Al Ministro dell'università 
e della ricerca scientifica e tecnologica. — 
Per sapere - premesso che: 

con delibera del 29 febbraio 1996 il 
consiglio di corso di laurea in odontoiatria 
e protesi dentaria aveva ritenuto il prin­
cipio per cui gli insegnamenti sopra indi­
cati «dovranno ritenersi validi, ... fatte 
salve nuove leggi ... in favore di tutti i 
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candidati i quali li avessero già sostenuti 
presso il corso di laurea in medicina». 
Viceversa, con successiva delibera datata 
25 maggio 1999 tale principio veniva sov­
vertito in quanto affermava che «... non 
viene riconosciuto e convalidato nessun 
esame sostenuto dagli studenti provenienti 
dal corso di laurea in odontoiatria e pro­
tesi dentaria ... delibera pertanto per il 
principio di reciprocità che dall'anno ac­
cademico 1998/1999 non sia riconosciuto 
né convalidato nessuno degli esami di pro­
fitto sostenuti durante il corso di laurea in 
medicina e chirurgia ... »; 

se è vero che ampia discrezionalità 
viene riconosciuta a tale organo nella com­
parazione fra gli insegnamenti impartiti 
nei vari corsi di laurea è altresì vero, come 
precisa la giurisprudenza, che tale potere 
« non può prescindere da accurata istrut­
toria per valutare conoscenza del pro­
gramma in corso di studi svolto, contenuto 
degli studi, contenuto delle singole disci­
pline trattate ... » cosicché « l'esercizio del 
potere riconosciuto ... è soggetto al sinda­
cato giurisdizionale sotto il profilo dell'ec­
cesso di potere per carenza di istruttoria e 
di falsità di presupposti » (Tar Bari sezione 
di 23 aprile 1996, n. 224); 

nella delibera da ultima indicata nes­
suno di tali principi - esigenza di istrut­
toria e di verità dei presupposti - è stato 
rispettato; infatti l'unica motivazione indi­
cata dal consiglio è quella del « principio di 
reciprocità » il quale presume una semplice 
acquisizione di un fatto storico, il diniego 
di convalida degli insegnamenti di odon­
toiatria da parte della Facoltà di medicina 
quale diniego alla dichiarazione di equi­
pollenza, prescindendo da qualunque va­
lutazione analitica in ordine alla decisione 
impugnanda; 

ma c'è di più: tale delibera stabilendo 
la propria efficacia « dall'anno accademico 
1998-1999» è ad avviso dell'interrogante 
ulteriormente viziata, dato che essa ritiene 
convalidati gli esami sostenuti dai laureati 
in medicina iscrittisi in odontoiatria nel­
l'anno 1997/1998 negandone la convalida 
agli iscritti con uguale titolo accademico 

nell'anno 1998/1999, i quali ultimi hanno 
sostenuto le medesime prove vertenti sui 
medesimi programmi dei primi, tutto ciò 
con evidente disparità di trattamento tra 
soggetti aventi identiche situazioni; 

appare chiaro che, pur nel quadro 
dell'autonomia dell'Università e delle com­
petenze del consiglio di corso di laurea, è 
urgente un intervento che impedisca una 
palese discriminazione, suscettibile tra l'al­
tro di attivare un complesso contenzioso 
legale - : 

se non si intendano assumere imme­
diate ed opportune iniziative al fine di 
impedire la discriminazione conseguente la 
descritta decisione del consiglio di corso di 
laurea di odontoiatria e protesi dentaria. 

(4-26935) 

NAPOLI. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

con atto ispettivo n. 4-21308 l'inter­
rogante, in seguito all'ordinanza di custo­
dia cautelare emessa, dal giudice per le 
indagini preliminari di Reggio Calabria, nei 
confronti del consigliere comunale Leo 
Pangallo, ha chiesto l'avvio delle procedure 
previste dalla normativa vigente per lo 
scioglimento del consiglio comunale di 
Reggio Calabria; 

il consigliere Pangallo è accusato di 
concorso esterno in associazione mafiosa e 
voto di scambio, in quanto ritenuto il re­
ferente politico della cosca mafiosa Caridi; 

nei giorni scorsi, il consigliere Pan-
gallo, capogruppo socialista al consiglio 
comunale, è stato invitato a comparire dai 
magistrati della Direzione distrettuale an­
timafia Boemi e Mollace, in quanto inda­
gato come possibile mandante dell'atten­
tato al suo compagno di partito, dottor 
Carlo Colella, gambizzato nel novembre 
del 1998; 

anche il sindaco della città di Reggio 
Calabria, professor Italo Falcomatà, per il 
quale è già stato richiesto il rinvio a giu­
dizio per il caso Muse, risulterebbe inda­
gato in altre vicende giudiziarie - : 
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se, ferme restando le indagini della 
magistratura, non ritenga opportuno av­
viare le procedure previste dalla normativa 
vigente per lo scioglimento del consiglio 
comunale di Reggio Calabria. (4-26936) 

CANGEMI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

un nuovo quadro normativo per ciò 
che concerne il personale Ata è stato de­
terminato dalla legge 3 maggio 1999, 
n. 124 «disposizioni urgenti in materia di 
personale scolastico »; 

nella suddetta legge si tratta anche 
dei trasferimento del personale Ata degli 
enti locali alle dipendenze dello Stato; 

ulteriori disposizioni sono contenute 
nel decreto ministeriale n. 184 del 23 lu­
glio 1999 all'articolo 4 « nomine a tempo 
determinato dal 1° gennaio 2000 » e nella 
circolare ministeriale n. 245 del 16 ottobre 
1999 alla voce « personale con nomina a 
tempo determinato »; 

i termini per formulare le graduatorie 
degli aspiranti alla nomina a tempo deter­
minato si chiudevano il 31 agosto 1999; 

gli enti locali preposti non hanno 
stilato le suindicate graduatorie; 

i suddetti enti utilizzavano graduato­
rie diverse da quelle previste dalla legge 
per le assunzioni a tempo determinato; 

la mancata preparazione delle gra­
duatorie d'istituto previste dalla legge ar­
reca danno alle figure professionali inte­
ressate; 

gli istituti scolastici degli enti locali 
non hanno inserito nel censimento previsto 
dalla circolare ministeriale i lavoratori a 
tempo determinato; 

in assenza di dette graduatorie, le 
supplenze occorrenti dal 1° gennaio 2000, 
saranno conferite con le modalità adottate 
per gli istituti di competenza statale inci­
dendo così sulle aspirazioni del personale 
in precedenza nominato dagli enti locali 
facendo venir meno il fine di tutela del 

decreto, che ha mantenuto separate le do­
tazioni organiche Ata già statali, dalie do­
tazioni degli enti locali per l'anno scola­
stico 1999/2000; 

il mancato rilevamento dei dati ri­
guardanti il personale a tempo determi­
nato, toglie allo stesso la possibilità di un 
eventuale trasferimento allo Stato - : 

se non si intendano dare indicazioni 
agli enti locali, di stilare le graduatorie di 
istituto concedendo una proroga dei ter­
mini; 

se non si ritenga opportuno far rile­
vare le unità del personale a tempo deter­
minato, utilizzato dagli enti locali per co­
prire i posti di dotazione organica tempo­
raneamente vacanti; 

se non si voglia disporre reintegra in 
termini al 30 gennaio 2000 del decreto 
ministeriale n. 184 del 23 luglio 1999 ar­
ticolo 4 e sulle disposizioni della circolare 
ministeriale n. 245 del 16 ottobre 1999 alla 
voce personale con nomina a tempo de­
terminato; 

se non si voglia prevedere l'obbliga­
torietà della preparazione delle graduato­
rie per i lavori a tempo determinato da 
parte degli enti locali (per i lavoratori a 
tempo determinato). (4-26937) 

CANGEMI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

il trattamento sanitario obbligatorio 
(Tso) è provvedimento sanitario eccezio­
nale che limita la libertà personale di chi 
vi è sottoposto ed è regolato da una precisa 
normativa che ne definisce i limiti, gli 
ambiti di applicazione, le procedure e le 
possibilità di tutela e di difesa dei cittadini; 

da segnalazioni giunte ad associazioni 
di tutela dei diritti dei degenti risulta a 
questo riguardo un grave quadro di abusi 
in Sicilia; 

eco di queste problematiche si è avuta 
anche nella stampa regionale (citiamo fra 
gli altri gli articoli del Giornale di Sicilia 
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del 7 novembre 1999 e de La Sicilia dello 
stesso giorno e del 16 settembre 1999); 

non risulta che tale provvedimento 
venga notificato all'interessato al momento 
della sua applicazione, ciò impedisce di 
fatto il diritto del soggetto che vi è sotto­
posto di ricorrere contro tale provvedi­
mento limitando al contempo la possibilità 
di azione delle associazioni di tutela; 

diversi reparti psichiatrici siciliani 
sono sprovvisti di telefoni pubblici per cui 
di fatto viene limitata la comunicazione tra 
il ricoverato e l'esterno; 

numerosi reparti psichiatrici sem­
brano utilizzare i mezzi di contenzione 
fisica non soltanto per il tempo necessario 
per la terapia ma per un periodo prolun­
gato commettendo di fatto un abuso; 

recenti fatti di cronaca (il suicidio di 
una signora a Favara per evitare il Tso, il 
Tso fatto ad una signora di Catania « col­
pevole » di non aver mostrato il biglietto 
dentro l'autobus), evidenziano l'utilizzo di 
questo strumento come mezzo di pura 
repressione; 

il Ministero delia sanità è investito di 
un ruolo di controllo; 

ad avviso dell'interrogante è chiaro 
che ci siano tutti i presupposti affinché si 
intervenga per fare chiarezza su una si­
tuazione che a tutt'oggi non appare lim­
pida e che necessita, trattandosi di salva­
guardare non solo la salute fisica e men­
tale, ma anche di tutelare l'inviolabilità dei 
diritti dell'uomo, di interventi rapidi - : 

se non ritenga urgente attivarsi ai fini 
di predisporre un'indagine ispettiva e co­
noscitiva presso le strutture psichiatriche 
pubbliche della regione siciliana che effet­
tuano il Tso al fine di verificare queste 
irregolarità; 

se non ritenga di censire e requisire 
mezzi di contenzione tuttora in uso presso 
i reparti psichiatrici, vietandone l'uso a 
qualsiasi livello, con apposita direttiva; 

se non ritenga opportuno riferire al 
Parlamento sulle questioni indicate. 

(4-26938) 

CANGEMI. — Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - premesso 
che: 

l'associazione Csp Quarta Parete Tea­
tro Valentino di Catania è nata nel giugno 
1996, in continuità artistica e professionale 
con la cooperativa teatrale Quarta Parete, 
fondata nel 1977 e da sempre annoverata 
tra le compagnie professioniste del Meri­
dione d'Italia; 

la cooperativa ha sempre, fin dalla 
sua fondazione, usufruito dei contributi 
dell'ex ministero del turismo e spettacolo, 
avendo sempre effettuato negli anni pro­
grammazioni artistiche ad alto livello, an­
che con attori di fama nazionale, effet­
tuando tournée sia nel territorio nazionale 
che in quello regionale siciliano, parteci­
pando per tre edizioni al Festival nazionale 
del teatro per ragazzi di Padova; 

l'attività della cooperativa prima e 
dell'associazione poi non è stata rivolta 
solo agli spazi teatrali già affermati, ma 
parte di essa è stata, ed è tuttora prodotta 
nelle scuole ed in altre sedi in cui rara­
mente si svolge attività teatrale a livello 
professionale, come nei quartieri a rischio, 
con prezzi sempre accessibili alle classi 
disagiate; 

nel mese di agosto 1995, con l'intento 
di affermare e potenziare maggiormente il 
proprio impegno professionale, la coope­
rativa prendeva in affitto a Catania una 
sala teatrale, denominata « Teatro Valen­
tino », di 200 posti, nella quale, con note­
voli sacrifici economici venivano apportate 
tutte le modifiche per gli adempimenti di 
legge necessari; 

nel giugno 1996, a fronte di questa 
nuova realtà che significava l'ingrandirsi 
dell'attività (Compagnia e Teatro) e vista la 
scadenza legale della cooperativa fissata 
per il 31 dicembre 2000, si costituiva un'as­
sociazione, il « centro stabile di produzione 
Quarta Parete Teatro Valentino » che su 
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bentrasse alla cooperativa senza perderne 
i requisiti professionali ed artistici; 

la continuità con la cooperativa ve­
niva assicurata dalla presenza dello stesso 
staff tecnico ed artistico dell'associazione 
composto da 7 persone, già componenti 
della cooperativa; 

per la stagione 1996/1997 veniva pre­
sentata regolare domanda di contributo 
ministeriale solo per la nuova struttura sia 
per l'articolo 13 (Compagnia) sia per l'im­
presa d'esercizio (Teatro), la documenta­
zione veniva fatta pervenire alla commis­
sione in dodici copie, ma per la stagione 
non si otteneva alcuna sovvenzione con la 
motivazione che si trattava di struttura ex 
novo, e quindi esclusa dalla possibilità 
contributiva del ministero, e che non pre­
sentava « continuità amministrativa » con 
la cooperativa; 

nonostante il rigetto dell'istanza la 
stagione aveva regolare svolgimento, sia 
per l'attività della compagnia sia per quella 
d'esercizio; per la stagione 1997/1998, allo 
scopo di evitare il ripetersi di equivoci, 
venivano presentate istanze di ammissione 
al contributo ministeriale per conto di 
entrambe le strutture, decidendo, su indi­
cazione dei funzionari preposti, di portare 
avanti solo quella riguardante la coopera­
tiva, dato che la stessa era stata preceden­
temente riconosciuta per i propri requisiti 
artistici, e, fin dalla sua fondazione, aveva 
sempre ricevuto contributi ministeriali, ma 
i risultati non mutavano; 

per la stagione 1998/1999 si presen­
tava istanza contributiva solo per la nuova 
struttura non ottenendo alcun finanzia­
mento - : 

con quali criteri avvenga l'assegna­
zione dei contributi ministeriali da parte 
della commissione preposta; 

per quali motivi i contributi ministe­
riali non siano più stati assegnati alla Csp 
« Quarta Parete Teatro Valentino » di Ca­
tania. (4-26939) 

Sottoscrizione e trasformazione 
di un atto del sindacato ispettivo. 

L'interpellanza Giovanardi n. 2-02066, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 12 novembre 1999, deve 
intendersi trasformata in interpellanza ur­
gente ai sensi dell'articolo 138-bis del re­
golamento. Pertanto, essa deve intendersi 
sottoscritta anche dai seguenti deputati: 
Aprea, Aracu, Baccini, Bertucci, Donato 
Bruno, Casini, Ciapusci, Colucci, Cosen­
tino, De Ghislanzoni Cardoli, Di Luca, 
D'Ippolito, Follini, Gagliardi, Galati, Guidi, 
Lavagnini, Leone, Liotta, Lucchese, Martu-
sciello, Niccolini, Peretti, Piva, Romani, 
Scarpa Bonazza Buora, Sestini, Viale, Vito, 
Aloi, Anedda, Armaroli, Contento, Foti, 
Gasparri, Landolfi, Malgieri, Marotta, Mor­
selli, Antonio Pepe, Porcu, Simeone. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 14 ottobre 1999, a pagina 27032, prima 
colonna, alla quattordicesima riga, (inter­
rogazione Aloi n. 4-26157), deve leggersi: 
« inadempimento ad obblighi assunti in 
sede di » e non « adempimento ad obblighi 
assunti in sede di », come stampato. 
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